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  Decreta:  

 Il sig. Luigi Marenco è nominato membro supplente in 
rappresentanza dell’Unione italiana del lavoro di Savona 
in seno alla Commissione provinciale di conciliazione per 
le controversie di lavoro. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero della 
giustizia - Uffi cio pubblicazione leggi e decreti - per la 
conseguente pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Savona, 19 aprile 2010 

 Il direttore provinciale: SPELLA   

  10A05124

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 marzo 2010 .

      Riparto delle risorse del piano nazionale di edilizia abi-
tativa.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LE INFRASTRUTTURE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE

DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI   

   DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che dispone che con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) e d’intesa con la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sia approvato 
un piano nazionale di edilizia abitativa al fi ne di garantire 
su tutto il territorio nazionale i livelli minimi essenziali di 
fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona 
umana; 

 Visto il comma 12 del richiamato art. 11, che dispone 
che per l’attuazione degli interventi facenti parte del pia-
no nazionale di edilizia abitativa è istituito un apposito 
Fondo nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nel quale confl uiscono le risor-
se fi nanziarie di cui all’art. 1, comma 1154, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, di cui all’art. 3, comma 108, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, nonché di cui agli 
articoli 21, 21  -bis  , e 41 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 16 luglio 2009, registrato dalla Corte dei conti il 
3 agosto 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 ago-
sto 2009, n. 191, con il quale è stato approvato il «Piano 
nazionale di edilizia abitativa» di cui all’art. 11 del cita-
to decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   b)   del Piano nazionale 
di edilizia abitativa allegato al citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009 che pre-
vede come linea d’intervento l’incremento del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica con risorse dello Stato, 
delle regioni, delle province autonome, degli enti locali 
e di altri enti pubblici, comprese quelle derivanti anche 
dall’alienazione, ai sensi e nel rispetto delle normative 
regionali ove esistenti, ovvero statali vigenti, di alloggi 
di edilizia pubblica in favore degli occupanti muniti di 
titolo legittimo; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   c)   del Piano nazionale 
di edilizia abitativa che prevede come linea d’intervento 
la promozione fi nanziaria anche ad iniziativa di privati, 
di interventi ai sensi della parte II, titolo III, capo III, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   d)   del Piano nazionale 
di edilizia abitativa che prevede come linea d’intervento 
agevolazioni a cooperative edilizie costituite tra i sogget-
ti destinatari degli interventi, eventualmente prevedendo 
agevolazioni amministrative nonché termini di durata 
predeterminati per la partecipazione di ciascun socio, in 
considerazione del carattere solo transitorio dell’esigenza 
abitativa; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   e)   del Piano nazionale 
di edilizia abitativa che prevede come linea d’intervento 
la realizzazione di programmi integrati di promozione di 
edilizia residenziale anche sociale; 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 2, lettera   c)   del citato Pia-
no nazionale di edilizia abitativa allegato al menzionato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 lu-
glio 2009 che destina agli interventi di cui alle lettere   b)  , 
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  c)  ,   d)   ed   e)   dell’art. 1, comma 1, del piano medesimo le 
disponibilità fi nanziarie di cui al comma 12, ultimo capo-
verso, dell’art. 11 del richiamato decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, al netto dell’importo massimo di 
150 milioni di euro e dell’importo di 200 milioni di euro 
destinati, rispettivamente, agli interventi di cui all’art. 11 
del Piano nazionale e agli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettera   f)   del Piano nazionale medesimo; 

 Visto il decreto ministeriale 18 novembre 2009, prot. 
n. 892, registrato alla Corte dei conti in data 4 dicembre 
2009, registro n. 9, foglio n. 308, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2009, con il quale si è 
provveduto ad individuare gli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)   del Piano nazionale di edilizia abitati-
va ammessi a fi nanziamento per un importo complessivo 
di 200 milioni di euro; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del richiamato Piano nazio-
nale di edilizia abitativa che dispone che le risorse di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del medesimo Piano siano 
ripartite con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, sulla base dei coeffi cienti stabiliti dal decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 mar-
zo 2003 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 132 del 
10 giugno 2003, e destinate al fi nanziamento delle linee 
di intervento di cui all’art. 1, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   
nonché alla promozione di programmi integrati di edilizia 
residenziale anche sociale di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra   e)   del Piano medesimo; 

 Visto l’art. 4 del citato Piano nazionale che dispone, tra 
l’altro, che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
promuova con le regioni ed i comuni, la sottoscrizione 
di appositi accordi di programma al fi ne di concentrare 
gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli 
contesti, rapportati alla dimensione fi sica e demografi ca 
del territorio di riferimento attraverso la realizzazione di 
programmi integrati di promozione di edilizia residenzia-
le anche sociale e di riqualifi cazione urbana, caratteriz-
zati da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e 
sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la 
risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valo-
rizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati; 

 Visti, inoltre, gli articoli 8 e 9 del Piano nazionale di 
edilizia abitativa medesimo che individuano rispettiva-
mente le procedure attuative per la sottoscrizione degli 
accordi di programma di cui al richiamato art. 4 nonché i 
criteri per la selezione dei programmi coordinati di inter-
vento di cui al comma 1 dell’art. 8 del Piano nazionale; 

 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze numeri 109887, 113161, 111138 con i quali sono 
state disposte, ai sensi dell’art. 11, comma 12, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, variazioni 
in aumento sul capitolo 7440 dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti «Fondo 
per l’attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa» 
esercizio 2009, per un totale di euro 650.797.445,00 da 
considerare in termini di competenza e di cassa; 

 Considerato che a seguito della sopracitata variazione 
in aumento di euro 650.797.445,00 la disponibilità inizia-
le di euro 77.087.825,00 esistente sul capitolo 7440 desti-
nata all’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 
edilizia abitativa è risultata pari, nell’esercizio fi nanziario 
2009, a complessivi euro 727.885.270,00; 

 Considerato pertanto che ai sensi del citato art. 2, com-
ma 2, lettera   c)   le risorse disponibili per gli interventi di 
cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   dell’art. 1, comma 1, del 
Piano nazionale, al netto delle risorse pari a 200 milioni 
di euro destinate dagli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettera   f)   del richiamato Piano nazionale già indi-
viduati con il decreto ministeriale 18 novembre 2009, 
prot. n. 892, e dell’importo di 150 milioni di euro da de-
stinare agli interventi di cui all’art. 11 del Piano nazio-
nale medesimo, ammontano complessivamente ad euro 
377.885.270,00; 

 Ritenuto opportuno procedere ad effettuare tra le regio-
ni e le province autonome di Trento e Bolzano il riparto 
delle risorse di cui art. 2, comma 2, lettera   c)   del Piano 
nazionale di edilizia abitativa; 

 Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del richiamato Piano na-
zionale di edilizia abitativa allegato al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione delle risorse    

     1. Le risorse di cui all’art. 2, comma 2, lettera   c)   del 
Piano nazionale di edilizia abitativa allegato al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009, 
destinate al fi nanziamento degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del medesimo Piano na-
zionale di edilizia abitativa, pari a complessivamente ad 
euro 377.885.270,00, sono ripartite, in quota parte a cia-
scuna regione e provincia autonoma di Trento e Bolzano, 
sulla base dei coeffi cienti stabiliti dal decreto del Ministro 
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delle infrastrutture e dei trasporti 17 marzo 2003 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 132 del 10 giugno 2003, se-
condo la seguente tabella:  

  

Regioni e Province autonome Coefficiente di riparto 
(%) Riparto  

Piemonte 8,69030 32.839.363,62 

Valle d'Aosta 0,17870 675.280,98 

Lombardia 14,50730 54.820.949,77 

Trento 1,42500 5.384.865,10 

Bolzano 1,61000 6.083.952,85 

Veneto 6,01570 22.732.444,19 

Friuli-Venezia Giulia 2,10540 7.955.996,47 

Liguria 3,40460 12.865.481,90 

Emilia-Romagna 5,93740 22.436.560,02 

Toscana 5,77745 21.832.132,53 

Umbria 1,44755 5.470.078,23 

Marche 1,89960 7.178.308,59 

Lazio 10,20810 38.574.906,25 

Abruzzo 2,47765 9.362.674,39 

Molise 0,54735 2.068.355,03 

Campania 10,89455 41.168.899,68 

Puglia 6,60635 24.964.423,53 

Basilicata 0,95500 3.608.804,33 

Calabria 4,41270 16.674.943,31 

Sicilia 7,36575 27.834.084,28 

Sardegna 3,53355 13.352.764,96 

Totale 100,00000 377.885.270,00 
     

  Art. 2.

      Procedure attuative    

      1. Con gli accordi di programma, da sottoscrivere ai sensi dell’art. 4 del Piano nazionale di edilizia abitativa alle-
gato al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 luglio 2009 nell’ambito delle risorse attribuite a ciascuna 
regione e provincia autonoma di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 1 del presente decreto, si provvederà:  

 ad individuare, d’intesa con le singole regioni e province autonome, le iniziative da inserire nelle linee di in-
tervento di cui all’art. 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   del medesimo Piano nazionale di edilizia abitativa; 
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 ad individuare i programmi integrati di promozione 
di edilizia residenziale anche sociale di cui alla lettera   e)   
del Piano nazionale di edilizia abitativa; 

 a concordare le procedure attuative necessarie per i 
singoli programmi regionali di intervento di cui all’art. 8 
del Piano nazionale di edilizia abitativa; 

 a selezionare i singoli interventi attribuendo il contri-
buto secondo i parametri di fi nanziamento di cui all’art. 5 
del Piano nazionale di edilizia abitativa. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo 
per la prevista registrazione e successivamente pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2010 

  Il Capo Dipartimento per le infrastrutture,
gli affari generali ed il personale

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
     CROCCO   

  Il direttore generale del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze   
   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2010 
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 3, foglio n. 346

  10A05119

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 aprile 2010 .

      Autorizzazione, all’organismo denominato «Agroqualità 
SpA», ad effettuare i controlli sulla specialità tradizionale 
garantita «Pizza Napoletana».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ     E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare 
l’art. 21 che abroga il regolamento (CEE) n. 2082/92; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1216/2007 della Com-
missione del 18 ottobre 2007 recante modalità di appli-

cazione del regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
relativo alle specialità tradizionali garantite dei prodotti 
agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 97/2010 della Commis-
sione del 4 febbraio 2010, pubblicato nella    Gazzetta Uf-
fi cia    le    dell’Unione europea numero L 34/7 del 5 febbraio 
2010 con il quale la denominazione «Pizza Napoletana» 
è stata iscritta nel registro delle specialità tradizionali ga-
rantite, di cui all’art. 8, paragrafo 2 del regolamento (CE) 
n. 509/2006; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
la appartenenza dell’Italia alle Comunità europee, legge 
comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, contenen-
te apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette e sulle specialità tradizionali ga-
rantite, istituendo un elenco degli organismi privati auto-
rizzati con decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Visto il comma 1 del citato art. 14, il quale individua 
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li l’Autorità nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tività di controllo e responsabile della vigilanza; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati e le designazioni 
delle autorità pubbliche di cui all’art. 14 del regolamen-
to (CE) n. 509/2006 spettano al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, in quanto autorità nazio-
nale preposta al coordinamento dell’attività di controllo 
ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, 
sentite le regioni; 

 Visto il decreto 5 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 38 del 16 feb-
braio 2010, con il quale è stato approvato il piano di con-
trollo relativo alla STG «Pizza Napoletana» registrata in 
ambito Unione europea ai sensi del regolamento (CE) 
n. 509/2006; 

 Considerato che «Agroqualità SpA» ha trasmesso, in 
data 1° marzo 2010, secondo le previsioni dell’art. 2 del 
sopra citato decreto ministeriale 5 febbraio 2010 un piano 
di controllo conforme all’allegato del suddetto decreto e 
un prospetto tariffario; 

 Considerato che «Agroqualità SpA», risulta già iscrit-
to nell’elenco degli organismi di controllo privati per le 
denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni 
geografi che protette (IGP) e le specialità tradizionali ga-
rantite (STG), di cui al comma 7 dell’art. 14 della legge 
n. 526/1999; 


